
■ di Marco Zavagli

È ARRIVATO in serata preceduto dalle pole-

miche Renato Curcio, ex leader e fondatore

delle Br, invitato ieri a Bologna dai disobbe-

dienti del collettivo Crash per presentare la

sua ricerca sul lavo-

ro. Sull’opportunità

dell’invito di Curcio ie-

ri sono state numero-

se le condanne, sia da destra che
da sinistra. Con il sindaco Sergio
Cofferati e il segretario della Cisl
RaffaeleBonannichehannocriti-
cato duramente l’invito a Curcio
in città, fatto a pochi giorni dal-
l’anniversario dell’uccisione del
giuslavorista Marco Biagi. «La
mancanzadiun'esplicitacondan-
na del terrorismo passato e pre-
sente da parte di Renato Curcio
rende inopportune e fuori luogo
la sua presenza e l'iniziativa che
lo ospita. Non è in discussione la
libertà di un cittadino di fare o di

muoversi - ha spiegato Cofferati -
ma l'opportunità del suo agire».
Forte anche la polemica di Bo-
nanni:«Sperochenessunosvalu-
ti la memoria dell'azione di Mar-
co Biagi che gli è costata la vita
per le esigenze di tutti e per la li-
bertà di tutti».
Renato Curcio come Adriano So-
fri, dunque. Visto che ieri anche
lapartecipazionedell’ex leaderdi
Lotta Continua alla presentazio-

ne della mozione Fassino per il
congressodei Dsha scatenatoun
putiferio,dopocheil tg2nell’edi-
zione delle 13 di ieri ha realizzato
unservizio intitolato: «Se i cattivi
maestri salgono in cattedra».
Curcio, ieri, piuttosto irritato per
l’attenzionemediaticaal suoarri-
vo in città ha ribadito il motivo
della sua venuta: «Sono un lavo-
ratore di una cooperativa di 300
soci e sono stato chiamato per
portare il mio lavoro, non ho al-
tro da dire né al sindaco né a
chiunque altro in questa città,
per la quale ho grande rispetto».
Nessuna replica alla denuncia
della mancanza di una condan-
na alla lotta armata avanzata ieri
da più parti a sinistra, e neanche
alla vicinanza del suo arrivo con
l'anniversario della morte di Bia-
gi: «Non ho alcun pensiero al ri-
guardo, nessuno mi ha fatto ri-
chiesteinproposito.Rispetto l'in-
vito per cui sono arrivato a Bolo-
gna», ha precisato. Curcio non
ha voluto dare neanche una sua
opinione sulla lotta armata:
«Non sono qui per parlare delle
Br, ma per presentare una ricerca
tradotta in molti paesi europei
che riscuote interessi nelle Uni-
versità e nei centri sociali». Nes-

sun commento neanche alla
“legge Biagi”: «A me interessa il
parere delle lavoratrici e dei lavo-
ratori», ha detto, mentre spiega-
va che le sue ricerche «hanno
avuto committenze della Cgil,
della Uil e anche di alcune Asl».
Sulcaso Sofri e il servizio del tg2 è
intervenuto, invece, Roberto
Cuillo, responsabile Informazio-
ne dei Ds. «Vorremmo ricordare

a Mauro Mazza che è il direttore
di un telegiornale della Rai e non
dell'edizione televisivadel Secolo
d'Italia - ha attaccato Cuillo -.
L’accostamento operato è stru-
mentaleaunacampagnadideni-
grazione nei confronti dei Ds or-
chestrata da una testata del servi-
zio pubblico, come dimostrato
dalla faziosità durante la crisi di
governo», ha concluso Cuillo.

■ di Maristella Iervasi

L'INSEGNANTE gli dice di

spegnere il cellulare e i geni-

tori lo riempiono di botte. È

successo in una scuola me-

dia di Poggio Renatico, nel

ferrarese. Sono circa le

13.30 di mercoledì all'istituto
«Bentivoglio» quando durante la
pausa pranzo un insegnante di
ginnasticadice aunalunnodi 13
anni che frequenta la terza me-
dia di spegnere il cellulare (così
comeprevistodaunanotadiretti-
va diramata dalla preside) e lo
rimbrotta per un piatto di pasta
troppo abbondante.
Non era la prima volta che il ra-
gazzino disobbediva alle circolari
interne e non rispettava i «consi-
gli»dieteticideldocente.Maque-
sta volta la reazione coglie i pre-
senti,alunnie insegnanti,del tut-

to impreparati. Il 13enne rispon-
de con rabbia e cerca di scappare
dalla scuola. Il professore lo inse-
gue per fermarlo ma il ragazzino
cade facendosi male a un fianco.
Nemmeno il tempo di verificare
l'entità della caduta che l'alunno
chiama al telefono la madre di-
cendo di essere stato picchiato.
Equisi scatenala furiadella fami-
glia. La donna, 29 anni, e il suo
compagno, appena 23 anni,
piombano nell'istituto e una vol-
tadi fronteall'insegnantesiscate-
na la loro reazione feroce. Lo ag-
gredisconoprimacon frasi ingiu-
riose e poi con testate, calci e pu-
gni di fronte agli altri studenti e
docenti presenti che rimangono
comprensibilmente esterrefatti.
Il malcapitato finirà all'ospedale
Sant'Anna di Ferrara con un den-
te spezzato, ciocche di capelli
strappati e varie tumefazioni al
volto. Che gli varranno una pro-
gnosi di 21 giorni.
È l'epilogo di una vicenda in par-
te già annunciata. Il ragazzino

era già seguito dal servizio neu-
ropsichiatrico infantile per ripe-
tuti casi di grave indisciplina. A
scuolaglieranostatiassegnatide-
gli insegnanti di sostegno. La fa-
miglia era stata convocata più
volte dalla direzione scolastica
per rispondere di atteggiamenti
«poco docili» del figlio.
Quella che era davvero impreve-
dibile è stata la reazione incon-
trollatadeidueconiugi,per iqua-
li in tarda serata sono anche scat-
tate lemanette. IlpmBarbaraCa-
vallo ha infatti disposto l'arresto
per l'uomo, mentre la donna ri-
mane agli arresti domiciliari con

l'accusa di lesioni aggravate in
concorso.
La conseguenza immediata della
spedizione punitiva è stata la ri-
chiesta avanzata da ungruppo di
genitoricheminaccianodi lascia-
re i propri figli a casa se non
avranno garanzie adeguate sul
trattamento dei propri figli. Già
oggidovrebbetenersiunariunio-
ne con la preside dell'istituto.
Il corpo docente finisce così nell'
occhio del ciclone ancora una
volta. Stessi ruoli ma diverse que-
sta volta città, contorni e respon-
sabilità. È stata aperta un'inchie-
staconl'ipotesidi lesionivolonta-
rie a carico dell'insegnante di so-
stegno di 22 anni denunciata nei
giorni scorsi perché avrebbe feri-
toalla linguaconunpaiodi forbi-
ciunsuo alunnodi7 anni.Lade-
nuncia depositata dai carabinieri
ipotizzava il reato di lesioni col-
pose. Il pm ha invece iscritto l'in-
segnante, licenziata in tronco,
nel registro degli indagati con
l'ipotesi più grave.

DUE MESI di veleni e pole-

miche per la nomina di Su-

sanna Ronconi nella Consul-

ta sulle tossicodipendenze,

organo puramente consulti-

vo. Una scelta che il mini-

stro della Solidarietà sociale Paolo
Ferrerohasempredifeso.Finoa ie-
ri,quandol’exbrigatista- condan-
nataa12annidicarcereper l’omi-
cidiodueesponentidell’MsidiPa-
dova nel giugno del 1974 e da
molti anni impegnata nel volon-
tariato con il Gruppo Abele di
don Ciotti - ha consegnato al mi-
nistro la sua lettera di dimissioni,
che sono state accolte «con soffe-
renza e sconfitta». Anche perchè
subito dopo Ferrero s’è affrettato
ad annullare quella nomina, defi-
nendola «illegittima». Il motivo?
LaRonconièinterdettadaipubbli-
ci uffici, la Procura di Roma ha
aperto un’inchiesta. E il ministro,
all’improvviso, non se l’è sentita
di andare in fondo.
SuonaletrombelaCasadelle liber-
tà e soprattutto An che aveva de-
nunciato Ferrero alla magistratu-
ra di Padova - che poi ha inviato
gli atti a Roma per competenza - e
che sul casoavevapersino presen-
tato in Senato una mozione di sfi-
ducia contro il ministro.
Ma le strade tra Ferrero e Ronconi
si separano non senza clamore e
stupore. È la stessa protagonista
della polemica tutta politica che
lo lasciacapire:«Mihannosorpre-

so le parole di Ferrero», dice Ron-
coni. Che ripercorre le tappe della
questione a mo’ di chiarimento:
«Siccome sono ancora interdetta
dai pubblici uffici, qualcuno ha
pensato che la Consulta fosse un
pubblico ufficio. Ma il merito del-
la denuncia penale è del tutto in-
consistente», afferma. Al ministro
nei giorni scorsi ha fatto due tipi
di discorsi: «Se il clima si fa davve-
ro troppo pesante soprattutto nei
tuoi confronti - racconta Ronconi
- io faccio un passo indietro. Ma
ho anche suggerito che questa sfi-
da andava accettata e vinta. Ave-
voancheinterpellatoalcunigiuri-
sti...». EFerrero?«Il ministro -pro-
segueSusannaRonconi -harispo-
sto che la cosa era un po’ incerta e
rischiosa, che ci avrebbe ragiona-
to con i suoi consulenti. Nel frat-
tempo ho dato le mie dimissioni
formali, che Ferrero ha accettato.
Pensavo che la vicenda finisse
qui. Arrivare invece a dire che la
mia nomina è illeggittima, è co-
me rinunciare a dimostrare che
avevamo ragione».
L’ex sottosegretario Franco Corle-
one e fondatore di Forum droghe
- l’organismo che aveva suggerito
a Ferrero la competenza dell’ex br
- sottolinea la «lezione di stile» di
Susanna Ronconi. E su quanto
dettodaFerrero,commenta:«For-
mulazione sbrigativa, l’accusa di
atto illegittimononhaalcunarile-
vanza penale... ». Alleanza Nazio-
nale canta vittoria e chiede le di-
missionidi Ferrero.Mentre iRadi-
cali dicono: «È auspicabile che il
sindaco Chiamparino usi le com-
pentenze e l’esperienza di Susan-
na a Torino».

Litiga con l’insegnante
poi il 13enne scappa e
cade: telefona a casa
e dice di essere
stato picchiato...

A pochi giorni
dall’anniversario
di Marco Biagi:
«Parlo di lavoro,
non di terrorismo»

LA SENTENZA

Cassazione: bluff
l’obbligo a 18 anni
della Moratti

Ferrero e il pasticcio
dell’ex br consulente
La Ronconi lascia: «Troppe polemiche»
Ma solo dopo lui dice: nomina illegittima

Anche Cofferati dice
«no», Curcio sale
sul palco lo stesso
Bologna, contestato l’intervento del fondatore br
Il Tg2: è come Sofri. I ds: accostamento assurdo

Renato Curcio ieri a Bologna Foto di Zennaro/Ansa

IN ITALIA

Br, il riesame verso
il «tutti restano dentro»

Toglie telefonino all’alunno: pestato dai genitori
Ferrara, calci e pugni a un insegnante. Lingua tagliata, indagata la maestra

■ La beffa della controriforma
Moratti confermata dalla Cassa-
zione. L’innalzamentodi istruzio-
nefinoai18annierasolosullacar-
taperché nonsi prevedeva la «pu-
nibilità» dei genitori che non
mandanoifigliallescuolesuperio-
ri fino al compimento della mag-
giore età. La lacuna è sottolineata
ieridellaSupremacorte.Nellasen-
tenza 8665 si assolvono due geni-
tori siciliani che non avevano
mandato più a scuola il figlio Sal-
vatore dopo il termine della scuo-
la media. Nel ricorso si sosteneva
che «in quanto genitori esercenti
la potestà sul minore avevano
omesso di fargli impartire l'istru-
zioneobbligatorianell'annoscola-
stico 2003-04» in ottemperanza
della legge 53 del 2003, nota co-
me “Riforma Moratti”. Ma già il
giudicedipacediAgrigento li ave-
va assolti «con la formula perchè
il fatto non sussiste» in quanto le
norme prevedono sanzioni solo
per «l'inadempienza del dovere di
impartire ai minori l'istruzione
della scuole elementare e media».
Control'assoluzionehafattoricor-
so inCassazione il procuratorege-
nerale della Corte d'appello di Pa-
lermo sostenendo che l'obbligo
deigenitoridi fare impartirel'istru-
zione ai figli deve essere posto «in
relazioneconlavigente legislazio-
ne, in materia, che ha esteso l'ob-
bligo fino agli anni 18». Ma la Su-
prema corte non ha condiviso
questa tesi. In proposito, i magi-
strati di piazza Cavour osservano
che - con riferimento alla legge
Moratti - «il Legislatore ha esplici-
tatol'intenzionedi introdurresan-
zioniper l'inosservanza dell'obbli-
godi istruzioneoltre la scuolame-
dia, ma senza alcune specificazio-
ni».«Lalacunaègiustificabile -ag-
giungelaCassazione-dallacaren-
zadellaemanazionedeidecreti le-
gislativi di attuazione (che nulla
hannodisciplinatosul tema)». In-
somma,laleggeMorattinonècor-
redata da sanzioni per “punire” i
genitori inadempienti.

■ di Massimo Franchi e Chiara Affronte / Bologna

■ Tutti ancora in carcere. E’
la decisione verso cui è orien-
tato il Tribunale del riesame,
che oggi inizierà a valutare la
posizione di sette dei quindi-
ci arrestati, per cui è stata chie-
sta l’immediata scarcerazio-
ne, nell’ambito dell’inchiesta
sui presunti appartenenti alle
nuove brigate rosse.
La decisione del Tribunale ar-
riverà presumibilmente tra lu-
nedì e martedì prossimo, ma i
giudici potrebbero prendere
anche altro tempo.
Ricordiamo che oltre ai quin-
dici arrestati, l’inchiesta com-
prende anche altre sei perso-
ne tuttora indagate e venti
che sono state sottoposte a
perquisizioni perché in con-
tatto con qualcuno in carcere
o sotto il controllo degli in-
quirenti.
Sandro Clementi, legale di
Massimiliano Gaeta, uno dei
quindici arrestati, ritiene co-
munque che quella davanti

al Tribunale della libertà sarà
«una battaglia, da combatte-
re fino in fondo. Pensiamo di
avere delle buone possibilità,
nonostante quello che si dice
e l’aria che si respira».
I legali dei presunti terroristi
ritengono che dopo gli arresti
non siano emersi molti dei
fatti contestati dal pubblico
ministero Ilda Boccassini. So-
prattutto in relazione alle ar-
mi: al momento siamo fermi
al ritrovamento, nella campa-
gna in provincia di Padova,
di un uzi, un kalashnikov,
una rivoltella ed un vecchio
winchester. Le armi sono sta-
te scoperte vicino alla casa di
Valentino Rossin, il postino
arrestato ed indicato da molti
come possibile collaboratore
della procura di Milano. Ma
al momento Rossin respinge
le accuse sulle armi e non
sembra intenzionato a parla-
re.
 gi.ca.

QUESTA SETTIMANA

GOVERNO: “POTERI CONTRO”
Palermi, Sgobio, Storari, Barbieri,
Magistrelli, Valentini, Frosini
IMMIGRAZIONE, OLTRE I CPT
Una proposta del Pdci per superarli.
Intervista a Laura Boldrini 
BIMBI DA GALERA
Madri e figli dietro le sbarre:
parlano L. Cancrini e L. Pagano
INSERTO LIBRI
“Lo Scaffale” di marzo
Libri come manganelli

ogni venerdì in edicolaPer abbonamenti:
tel. 06/68400824
distribuzione@larinascita.net
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